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Era il settembre del 2006
quando alla Galleria Sagittaria
di Pordenone, si inaugurava
una mostra che molti ancora ri-
cordano: non solo gli amanti di
cinema e di tutto ciò che il ci-
nema riguarda, dalla sua prei-
storia all’attualità, ma anche gli
amanti d’arte, e di arte grafica
in particolare: era la mostra in-
titolata Prima dei Lumière, e
sottotitolata Oggetti documenti
immagini avanti e attorno al
cinema. Dalla collezione Carlo
Montanaro di Venezia.

Al di là della sua piacevolez-
za, invitava a riflettere sulla
potenza della comunicazione
non solo cinematografica, e so-
prattutto, con i suoi materiali,
invitava a riflettere sulla devia-
zione spettacolare e pubblicita-
ria che la comunicazione stessa
poteva assumere, con conse-
guenze non necessariamente
positive. Carlo Montanaro insi-
ste. Con la tipica passione del
pirata a caccia dei dobloni, egli
continua ad ampliare il suo già
ricco archivio, e permette oggi
al Centro Iniziative Culturali di
presentare, sempre presso la
Galleria Sagittaria, un’altra
bellissima mostra in cui tutti
gli appassionati potranno os-
servare nuovi materiali da lui
ritrovati, preziosi non solo per
ragioni strettamente filologico-
documentarie, ma anche per ri-
lievo estetico. 

Si va da una grande Veduta
del Prato della Valle di Cana-
letto, strepitosa testimonianza
del vedutismo veneziano che
informò di sé tutto il Settecen-
to, a vedute d’ottica di grande
impatto visivo, a splendide fo-
tografie ottocentesche, a ogget-
ti ottici di rarissima reperibili-
tà, il tutto precisamente docu-
mentato  in un catalogo, che

costituirà, assieme a quello
pubblicato nel 2006, uno stru-
mento di fondamentale impor-
tanza per tutti gli appassionati.

Siamo lietissimi dunque di
p r e s e n t a r e
questa mostra
che si intitola
Il giorno e la
notte. Dal ve-
dutismo al ci-
nema muto,
certi che sarà
certo visitata
con grande in-
teresse.

Ci piace ri-
cordare che
personalmente

abbiamo cominciato con lui,
ben prima delle due mostre, ol-
tre trent’anni fa, ad appassio-
narci alle origini del cinema.
Lui, Carlo Montanaro, da sem-

pre votato con competenza e
passione. Continuamente alla
ricerca di pezzi rari da toccare
e da aggiungere creando in stu-
dio ulteriori spazi, mensole e

ripiani, tra
un interse-
carsi di scale
e scalette.

Noi, in
quel bendi-
dio, attratti
da oggetti
rari, rarissi-
mi, misterio-
si, da scopri-
re, avventu-
randoci con
circospezio-

DAL VEDUTISMO AL CINEMA MUTO
MATERIALI DALL’ARCHIVIO MONTANARO
Alla Galleria Sagittaria di Pordenone la mostra “Il giorno e la notte”. Materiali preziosi non
solo per ragioni strettamente filologico-documentarie delle origini ma anche per rilievo estetico
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ne al di là della rete di scaffali.
Stanze ricolme, dove l’archi-
tetto Montanaro si è costruito
attorno testimonianze che per-
mettono a lui, e poi a noi, di ri-
percorrere passo passo, inven-
zioni dopo invenzioni, la mera-
viglia delle prime immagini in
movimento. Con giochi di pro-
spettive, raffinate tecniche di
incisione, dove tanti artisti, ar-
tigiani, inventori, si sono ci-
mentati. Giochi di lenti, in og-
getti che univano l’utilizzo
della carta e la perfezione del
disegno, ad un tocco di luce,
tremolante con un mozzicone
di candela prima e più decisa
con l’elettricità, poi. Per otte-
nere sorprendenti effetti spe-
ciali.

Un passaggio di un’epoca,
uno spaccato tra le grandi in-
venzioni del passato che avvi-
cinavano mondi lontani, per
fissare storie e racconti per im-
magini. Da lì ad oggi, una lun-
ga storia e tante storie. Già al-
lora per meravigliare, nei mer-
cati, nelle piazze, nei salotti.
Le suggestioni di un mondo
nuovo, fatto di luci ed ombre,
tra il giorno e la notte. 

Un lungo viaggio, un’avven-
tura, che il nostro non ha mai
smesso di condividere con al-
tri.

Per far vedere e insegnare. In
tanti corsi e laboratori, per in-
segnanti, universitari, per tutti.
Per capire che cosa ci vuole per
raccontare per immagini. Non
solo tecnica, ma idee originali,
da trovare in se stessi e fre-
quentando i grandi registi, i
grandi che hanno iniziato e fat-
to la storia del cinema. 

Tutto il Centro Culturale di
Via Concordia gli deve grande
riconoscenza.

Maria Francesca Vassallo


